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| Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il j saldo dei t r ime
stri passati, e cosi pure coloro che 
devono ancora V importo a pareggio 
dello'scorso anno, siano privati o 
Municipii, sono pregati a volerlo 
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ai tale dogma gesuitico fecero la loro base 
cardinale gli avversari nostri,. — Se ci^mno 
riusciti, lo decide!anno, il dicemmo già, le 
prossime elezioni amministrative* ~ Non 
pertanto noi risteremo dal battere la via che 
ci siamo segnata sino dal pri re pio della no-' 

i 

trasmettere con la maggior possibile atra carriera, e le loro cós^raziohi noi sven
teremo con .la franchezza e col conibatti-
mento in campo aperto. — Abbiamo detto: 

iHsM 

LE NOSTRE ELEZIONI 
0 • i 

Se le offese che al nostro indiri zzo leggia
mo in qual.he giornale fossero una emanà-
ziorie dei rispettivi DirettQri„noi ci ^entirem} 
mo tanto coraggiosi da continuare nel lObtiQ 
silenzio, ma ormai non v'ha dubbio che là 
intonazione viene ad essi dalla neska città. —• 
Yi fu un momento che non volevamo per
suadercene, e che credevamo commedie certe 
responsabilità assunte, e sostenute a tutta 
oltranza ; ma i successivi attacchi e certi pe
riodi di un aspetto troppo eguale a certe de
clamazioni ci haimò convinto che la farina 
è tutta di un sacco e che il produttore ve
getava ,tra noi. — .Questa convintone sussi
diala dal bisogno di reagire che tuttooì si 
faceva in noi prepotente^ci spinse ad una ai-
fesa che nessunô  certo treverà^pUe^ttima, 
mjntre ci : a^no, direttamente, % ^ t e ^ J 6 
pittitripali ingiurie, e mentre abbiamo spe
rimentato a scong urarle i mezzi p,ù potènti, 

vèk$ il disprezzo e il silenzio. - Ma la'pa-
ZÌenza nostra si. esaurì, e precisamele per 
la pajisa, anzidetta, di aver acqui stata • la'cer-
tezza che il diapason partiva da Padova,-e.cfee 
dovevamo inferirne la giusta conseguenza che 
«hi tentava nuocerci cogli scritti in altra 
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Prima di parlare delia egizia Alessandria, 
itimo bene ricordare le gesta più cospicue 
onde Alessandro^ il suo dei acato fondatore 
debellò ^Persiani, feroci oppressori dell' E-

Volgiamo lo sguardo all? impero turehesco 
moribondo sul Buabio,ed avremo la fedele 
immagine] delie cause politiche che logoga-
?ano la moriarohia persiana nel quarto sècolo 
«vanti l'èra cristiana; 

Quando Maomeito II entiò vincitore in 
Costantinopoli, il regno de'Turchi non colia 
AftKfcMft, de' civili orclinament?, ma colla bar
barie della forza biutale dilatossi nelle lon-
i»ne regioni dell'Asia e dell'Africa, ed ebbe 

le lorp„ cospirazioni •— ed invero troviamo 
che'"quésta sia,'ta frase che sbattaglia all'o
pera dei nostri avversari. '— Quando'noi iàg* 
giunto) il santo scopo delle cospirazioni nostre 
contro lo straniero, cioè la. redenzione delle 
nostre Provincie, sostammo perchè sentivamo 
finità là no ara opera e dovea cominciare 
quella dipUn si gg o Governo, era bea natu
rale ] thè diventassero cospiratpri gii avver
sari nostri, essi che o apertamente o nasco^ 
stamente erano stati i campioni del cessato 
regime. ~ Noi proclamati consorti, perchè 
in fatto ci avevamo giurata una fede sola ed 
una sola sorte contro le tiranniche leggi del 
despota, era ben giusto che continuassimo 
ad" esserlo nella prospera fortuna del nostfo 
paese, né vi sarà eh; veglia rimproverarci di 
essere stati compatti nelie gioie coinè Jofummp 
nelle .sventure — e se ci ha cosa che i'auiirio 
ci rassereni è quella di vedere che nessuno 
ha disertato le fila, e cha tra i nostri amici 
contiamo quanto di buono .possiede il paese. 
-n? Essi mvece the furono i puntelli d'un 
edificio crollato, ringhiosi sempre, ed.invi-
'diosi sotto i vecchi padroni di qualunque osso 
;io*sefad essi da,to!.da rosicare, si riunirono 
iquando il soma ideila .libertà distrusse tutte 
..le loro. s.pejvanze, e non polendo chiamarci con 
altri nomi, ci dissero, consorti, quindi Pepq-

iioni,/ poi (Javaìlettiani, ^enjtghmiani, norjai 
iche noi davvero non respingiamo, per-
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eia Grecia, Venere invidiabile d'Europa,;f?a 
le schive, deli' imperiai e j.serraglio. Tuttavia 

ola vasta < distesa : deile, cpujirade conquistate 
non consenti ai suil^ni di potervi saldamente 

eradicare una autorità gagliarda, ed, ordinata; 
) !e i li t persuase a coni mettere molta parte d>l 
9 potere ai B*ssk, governatori,;delle., .lontane 
: Provincie. Questi cominciarono dajd'essere 
Ipiesidi ossequenti ai ,lor,o monarca ed mter-
;;preti fedeli ael loro governo nel. duplice eser
cizio della podestà .civile e miUtare,, ed abi-
> tuandosi nel continuato comando delle pro-
rvincie ad esa * flirtategli, a poco a poco pa-
«recl'hi se ne dichiararono pnucipi ..pressoctiè 
lindi pendenti, e i sultani indarno si. adopera-
•:rono a spodestare dell'abusata.autorità i ;ri-
ibeili governatóri, i'quali seppero informar-
rsenè colie scaltrezze e colale armi; onde,si 
resero vigorose e potenti le signori e * del Da-

-nubio e quelle dell'Alsazia, dt Tunisi e di 
J^itto. Fi aitante» roso dagli errori della con
quista moltissimo si andò sempre più inde
bolendo ; t'impero' manesco ; ebe, adir vero, 

•non fui mài uno* stato uriil'orme ed ordinato, 
ima uh aggregato confuso dì genti diverse, 

; ! . . - • • • • . • . • . 

che trovano la loro ragione d"essere in uo- i 
mini cho alla redenzione ed!ai'bene dell'Italia ! 
costantemente si dedicarono. — Ma qua! nome 
hanno invece gli' avversari nostri? — Nes
suno davvero lo sa, nessuno può dirlo. —• essi 
sono'un'accozzaglia di fautòVi'di vecchî GÓ^1 

verni, — od escono dal noverò'elfi coloro che 
si irritarono con se stessi ^eA%n postumo 
rincrésci mento di non aver^cteatb a tempo, 
almerio per interesse1-- alcuni con falsi at~ 
testati di neutralità politica -'-̂  i p ù onesti 
disposti sempre alle calunnie ed ai pm'ingi^isti 
insulti ove questi li conducano a soddisfare 
la loro insoddisfata arribiziorie, senza abbat
tersi nel Codice. — È contro costoro che so-

| • * * 

r o s i / coperti della maschera del filan
tropo, che gesuiticamente blandiscono gì'in4 
certi ed ipoco accorti, ctìé noi dobbiamo lot
tare — e lotteremo poiché noi non vogliamo 
che nelle loro reti s'impiglino giovani onesti 
W ingenui; che sarebbero ad essi sgabello 
— non Vogliamo che ingegni nascenti*,' dai 
quali il paese nostro aspetta a suo tempo il I p&gnìa che per 10 anni soli vorrebbe intra- . 

Ma nel fondo poi V Opinione che cósfc 
voriebbe? forse un prestito piuttosto che 1 
180 milioni della società pei tabacchi col 
guarentigia di quf st o" pr( S!ito M prodotto 
dei tabacchi'sfasai? In tal caso il grido che 
W w r ; C Ì f a w l l sistema di prender da^ 
ÉlIPò da una società concèdendole un pegtìò, 
cioè la gestione dei tabacchi, dovrebbe le* 
varcai ancor più contro il sistema pessimo vdi 
guarentire i creditori delio Statò con uri ce-
ep:!te speciale delle pubbliche1 éiitrate. Se 16 
Stato può abbassarsi in faccia'(ài suoi credi
tori gli è in questo mòdo. Si .aggiunga' che 
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un prestito, rimanendo per l'amministrazióne 
dei tabacchi lo statu quo, farebbe ricadere 
la nostra' rendita sotto al 50, mentre il con
tratto colla società• 'Saldilino e C. non Io 
scuoterà per nulla, sebbene le obbligaziodi 
della tìomjjàgnia"debbano avere 'dietro di sÒ 
la firma .dei governo. : 

Si critica 'mólto la duijà'a del 'contralto pèir 
20 anni; ma per verità qual'è quella coni-

sussidio della loro opeia, siano tratti ¥ i a 
via fàì'sa, sii quella via ove tentano ' trasci
narli vècchi volponi i quali li destinano a 
costituire una giovane camorra veneta. 

SvéUStii 00&i ik)PONDEN2E 

(Ritmata) Firenze, 1 gUigno.^ 
,Nou si pirla in questi giorni che di ta

bacchi, lì Opinione ha un articolo finissimo, 
in cui dopo aver lodato il Ministro di finanze 
per i risultati che1 ha ottenuto' nelle ^uìtìbie 
discussioni finanziane vincen^gl^ar^rnetó 
dellfopposizione, conchiude col solito im*x E 
q^e8ta volta la sua argomentoone^^iù ;o 
meno velata, è:curiosissima; voi avete fatto 
bene a stare finché l'opposizióne di sinistra 
vi combatteva, ma ora che tra i vostri amici 
(apparenti, s'intende) avete degli oppositori 
dovete cedere. ' ! - i ' P 
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prendere una gestione di tanta importanza 
E poi o il contratto è buono, e allo Stato con-
viene assicurarlo per un certo periodi d'&nni 
che lasci agi'imprenditoii la possibilità di 
uscirne con vantaggio, tanto,per sé quanto 
per lo Stato cointeressato; o il contratto è 
cattivo, e non si deve accettare ne per 10 
annji né per uno. ?| 

Negli uffizi la lotta è stata vivissima, ia 
,uno di fissi il deputato Dina, in un altro il 
deputato Sejla combatterono con vero accar 
.nimento. Con tutto ciò è assai incerto se le 
opposizioni riunite riusciranno a vìncere il 
partito ministeriale, tanto più che il mini
stero, se da un lato è disposto ad accettare 

.modificazioni al suo progetto, dall'altro se.0?,-
bra deciso a farsene .-.solidale tutto il corpoy 

E', stata distribuita la re azione del depu»-
tato Macchi pel progetto di legge sulle pen̂  
sipni alle,famìglie;dei medici morti nel cho,-
lera. Quel progetto era tornato tutto guasto 
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un caos tempestoso' entro cui si agitarono 
popoli già gloriósi ed autonomi, i quali nella 
Servitù muéulmanà divisi per ragion*; di 
schiatta, linguaggio e culto, fremono t̂uttàvia 

impazienti di guerra e di libertà. 
Tale è lo stato del regno'turehesco, e tale 

fu quello dell' impero persiano, che ammini-
' strato slealmente da satrapi ingordi e tèrne-
rari in aspri guisa trattava i popoli sempre 
come stranieri'e vinti. A stremarlo siaggiùh-
gèkno lo sfrenato .lusso e la'corruzióhè ir
rompere nello' sordii/e corti di Persó]f>ìli e 
di Babilonia,1 mentre esulavano dall' frâ m le 
severo' virtù della Battriana che furono com
pagne àìc soldati di Ciro nella fondazione del-

)i ^lo^ofi^utì regiio è'moralmente sVcaduto, 
di rado lia prossima risurrezione; e a'd'ab 

D • \ nt) IVO f » t**f -/ • r i) u:;n 
.cedoma, sorsero ì Principi Sabaudi a capita-
,.nare gli eserciti della penisola contro ì nor 
d^^nvasor 

> U è?a(tcrist 

Iaspettazione delle greche battaglie capitanata 
dal sire di Macedonia che avrebbe vendicato 
le.ingiurie dei Persi alia patria dei divino 

" A ' • " • '• 'j. • ii ••• i '••• • m 

'- ° J f J : 0 ' S v . O . , --i t OÌDI . ,..,, ; hi', . . > , • . { ; 
Filippo re di Macedonia già ayea(intorno 

al suo trono raccolti i Greci d'ogni provincia 
risoliti ai rischi della guerra nazionale, e già 
il coronato condottiero ,si apparecchiava col 
nerbo dei suoi macedoni a combattere contro 

».,— »« ,«. «..^j enorme impero 
3 OOT ti yrf.f; : 
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Dario IH, ultimo re di rifu ":*xn jjario ili, ultimo rt 

.Sqltaato,, attempo, BOU V^m mM a 
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dal Senato, che ammise l'obbligo dello Stato 
pei casi in cui un medico fosse temporanea
mente assunto dalle autorità governative in 
servizio, ma non volle che la spesa delle pen
sioni si ammettesse tra le obbligatorie pei 
Comuni e per le Provincie in caso di morte 
di medici comunali o liberi. Ne veniva che 
su 17 medici morti l'anno scorso per cho-
lera uno solo lasciava alla sua vedova e ai 
figli il diritto a pensione. Ora la Commis
sione parlamentare, visto il piccolo numero 
dei casi cui bisogna prò vedere, propone che a 
tntti pensi lo Stato, com'era nel suo primi
tivo progetto, emendato poi dal deputato Pe-
poli nei senso che il Senato non volle am
mettere. La relazione fa una giusta parte al 
giornale Annali di Medicina Pubblica, che 
patrocinò pel primo questa questione", e ne 
riferisce un brano assai vivace, conchiudendo 
col far voto, perchè il paese dia di buona 
grazia questo compenso a chi gli sagrifica 
& vita. 

Il Papa ha mostrato modo di interpre
tare i diritti altrui. Proclamando il Concìlio 

i _ . 

ecumenico per l'otto dicembre 1869 dichiara 
che saranno puniti se non vi interverranno 
i patriarchi, arcivescovi, vescovi e abati che 
"hanno diritto di intervenirvi. Il fiu mot 
viene dopo ; costoro per evitare le minacciate 
pene potranno farsi rappresentare. Ciò vuol 
dire che gli abati e monsignori residenti in 
Boma potranno raccogliere una quantità di 
procure, e così il voto degli incendenti verrà 
a mancare perchè mancano loro i mezzi o la 
salute di fare il lungoviaggìo. La teoria della 
rappresentazione in adunanze dove tutto si 
dovrebbe decidere in seguito a discussioni, è 
assai comoda in questo caso, perchè assicura 
al partito clericale romano una maggioranza 
di disciplinati e obbedienti, ai quali basta il 
programma, e nulla serve la discussione. P. 
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Firenze 1 luglio. 
Alcuni giornali avevano annunciata V im « 

minente pubblicazione di un programma della 
sinistra moderata (giacché nella sinistra non 
tutti quelli che votano insieme si accordano 
in modo da poter sottoscrivere lo stesso pro
gramma) e ne avevano indicati come au
tori ì deputati Eattazzi, Mancini, Crispi. Pare 
che il nuovo partito che si è dopo Mentana 
organizzato sotto questi tre capi abbia avuto 
difatti l'intenzione di formulare un program
ma positivo, in luogo del negativo o di op
posizione pura e semplice che finora la sini
stra ha seguito ; ma considerando che ora 
siamo sul finire delle adunanze parlamentari 
e che nella questione finanziaria poco rimane 
da fare, si sarebbe deciso di differire tale 
pubblicazione alla riapertura della sessione 
in autunno, per fare oggetto delle esplicite 
dichiarazioni della sinistra le questioni am

ministrative di cui si occupa principalmente 
il progetto Cadorna. h% sinistra verrà fuori 
allora con un programma di larghissimo de
centramento e rimprovererà il Ministero di 
aver proceduto al riordinamento delle attri
buzioni governative e dì aver dimenticato 
l'ampliamento delle libertà comunali e pro
vinciali. La pratica ha dimostrato che lo Pro
vincie e i comuni non sono ancora educati 
al largo uso di questa libertà; ma il signor 
Bàttazzi che fu autore in Piemonte d'un prò» 
getto di legge, che riduceva a nulla le pro
vinole per concentrarne l'azione nelle divi-
s;oni, ora è divenuto uno dei più sfegatati 
cultori dei decentramento provinciale che piace 
tanto al suo amico Mellana. La storia con
temporanea vola COBI rapida, che riesce pos
sibile allo stesso uomo passare in dieci anni 
dalle teorie dell'accentramento a quelle del 
decentramento con incredibile facilità. Lo 
stesso sarebbe probabilmente se si discutesse 
sul libero insegnamento laicale, che il signor 
Eattazzi avversava nel 1856. 

Coloro che avversano il contratto pei ta
bacchi mettono in campo l'obbiezione che in 
pochi anni i proventi relativi potrebbero rad
doppiarsi come è avvenuto in Francia, il che 
sarebbe a tutto profitto della Società. Si può 
ammettere la possibilità di siffatto aumento, 
poiché se ne ha un esempio pratico nella 
Francia ; ma i precedenti nostri non sono tali 
da incoraggiare in queste speranze; e se-l'au
mento dei proventi sarà dovuto all'attività e 
alla buona amministrazione della Società ap-
paltatrice, noi saremo ben lieti di partecipare 
per metà agli utili da essa procurati. 

j l Corriere Italiano parla della conve
nienza di esimere i medici, chirurgi e far
macisti dei comuni dal servizio di giurati. 
So che da un mese la Commissione esecutiva 
dell'Associazione medica ha preso questa ini
ziativa appoggiandosi all'esempio del Belgio, 
dove tale esenzione fu stabilita per recente 
legge. Una petizione in questo senso fu pre
sentata al ministro di grazia e giustizia. 

P. 
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dro da arcane visioni ed oracoli perconizzato 
a mirabili avvenimenti, già neir adolescenza 
pronto ad ordinare e compiere gli audaci e 
difficili disegni del genitore e della patria. 

Egli aveva avuto maestro io morale e in 
" politica il filosofo di Stagira, il sómmo Ari
stotile, ed ebb8 nell' Iliade d' Omero il li-
foro più caramente diletto; sì che Omero ed 
Aristotile, Poesia e Filosofia sino dai giovani 
anni gli scaldarono e governarono J| intel
letto, addestrandolo alle sospirate imprese 
dell'* Oriente. 

I Greci unanimi lo acclamarono loro ca
pitano, ed egli tosto si accinse ad ellenizzare 
i\ rnon io ed incivilire i barbari, prima colle 
arti della guerra poi con quelle della pace ; 
lerchè quando gli uomini non avevano i bene-
cii della stampa e del telegrafo meglio di 
;gìdì potevano affermare che le ideo rinno-

' tatrici dell' umanità spesso si propagano più 
prestamente colle battaglie che non coi pa
cifici scambi, e perchè il sangue che le di
scordie versano ebbe sempre virtù maravi-
g'iosa a ravvicinare i dominii del pensiero. 
• Alessandro col prode esercito varcò V El
lesponto, e salito ad Ilio sacrificò a Minerva 
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FIRENZE. — La Gazzetta del Popolo dice 
che la sera di lunedì si tenne una riunione 
di deputati della maggioranza e che il mi
nistro Dgoy, che pur v'interveniva, die nuo
ve e soddisfacenti spiegazioni su la conven
zione per l'appalto dei tabacchi, che promise 
sarà modificata. 

* 

L'Italie aggiunge che comunicazioni in 
questo senso si aspettano anche alla Camera. 

VOpin. Naz. crede che la Camera voterà 
la convenzione in vista delle miserande ri
strettezze delferario. 

t — Cortese fu nominato relatore del bilan
cio del ministero di grazia e giustizia, e Mes-
sedaglia di quello dell' istruzione pubblica. 

i 

— Il ministro di pubblica istruzione ha 
offerto il posto di vice presidente del Consi
glio superiore, rimasto vacante per la morte 
del senatore Mitteucci, all'illustre prof. Bu-
falini, il quale non ha accettato l'onorevole 
ufficio, adducendo a motivo dei rifiuto la sua 
età troppo avanzata. Corr. hai. 

TORINO. - S. M. il R ) è partito da To -
rino pe* recarsi nella valle d'Aosta. 

C. Cavour, 
MILANO.—Loggesi nella Qazz.di Milano-. 
Ieri mattina gli agenti del Demanio assi

stiti da consiglieri comunali in rappresentan
za del sindaco procedettero alla presa di pos
sesso delle varie chiese soppresse nella nostra 
città, e di cui abbiamo già fatto cenno nella 
Gazzetta. 

Deploriamo il privilegio della sospensione 
di tale misura a favore della chiesa di S. Se
polcro, officiata dagli Oblati, giunta inaspet
tata per decreto governai»vo. 

Quest'ultimo fatto fece triste impressione 
nella cittadinanza, la quale aveea unanime 
mente applaudito a quella soppressione, an
che pei vantaggi che ne sarebbero derivati 
al prezioso monumento patno della Biblio
teca ambrosiana, serrata oggi in troppo an
gusti locali. 

VENEZIA. — Le sottoscrizioni della Com
pagnia di Commercio raggiunsero la cifra 
di Lire 1,891,000; con sottoscrizioni di altre 
500,600 lire può costituirsi la Compagnia. 

ANCONA. — L'altra notte le guardie do
ganali di marina sequestravano all' imbocca
tura del porto 13 balle di pepe che volevansi 
contrabbandare. C;ò devesi all'ottima vigi
lanza ed istancabile attività dì questo Regio 
ispettore sig. Onerici, del qiale avemmo già 
altra volta a parlare nel nostro giornale. 

Corr. delle Marche. 
ROMA. — Scrivono all' Opinione: 
Nella notte di martedì una fo4te banda di 

briganti nelle vicinanze di Pont? Soiaro, a 
sei o sette chilometri da' Roma, imponendo 
al cantoniere della ferrovia di far segnale di 
pericolo, fece fermare il treno. G à con grida 
selvagge i furfanti avevano fatto intimazione 
di. faccia a terra ai passeggieri, quando si 
avvidero che una carrozza era piena di zuavi, 
i quali discendevano precipitosamente. I bri
ganti non vollero saperne altro, e si diedero 
alla fuga, urlando e bestemmiando. 

Sanno il governo e sanno tutti che per 
quelle terre v'è una grossissima masnada ca
pitanata da un sergente disertore della le
gione di Antibo, e che si viene ingrossan
do per aitri disertori che non riescono a 
passate salvi il confiae, e si peritano di tor
nare a Roma. Anzi, in tutte le bande che 
scorazzano il territorio del Papa, v'è qualche 
prode soldato di quei racimolati fuor d'Italia. 

Ieri alcuni ant bo ni in ronda, sorpresero 
fuori di città tri loro compagni vestiti alla 
borghese e incamminati per andarsene. Uno 
di essi riuscì a fuggire, ma due, credendo 
di non parer soldati travestitici fecero pren
dere. U.Q antiboino dette una cassata di fu 
cile ad uno di quei sciagurati rompendogli 
la fronte; eppure non avova fatto atto di 
fuggire, ne di resistere. Per molte vie del
l'esterno e dell' interno di Roma il ferito fu 
condotto a piedi grondante sangue, finché a 
piazza di Venezia, incontratisi i gendarmi, 
vollero che i due prigionieri, essendo vestiti 
alla borghese, fossero loro consegnati. Ma 

W 

prima di ottenere questo favore si disputo-
• molto. I gendarmi coi fazzoletti di tasca fé-
j cero prima una benda per coprire la ferita 

del disertore, e quindi lo posero in nna vet
tura menandolo all'ospedale, non in carcere. 

NOTIZIE! f M T M i ' E 
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FRANCIA. — La Patrie assicura che il 
signor Guizot, invitato ad accettare una ean^ 
didatura al Corpo legislativo, abbia risposto 
che la sua carriera politica è terminata. 

— VInternational scrive che il conte Wa-
lewski sarebbe nominato ambasciatore a Roma 
in luogo di Sartiges; il gè aerale Lebceuf am
basciatore a Costantinopoli in luogo di Bou
rée; De Bonneville ambasciatore a Berlino 
in luogo di Benedetti, che sarebbe chiamato 
al Sanato. 
•; — Corre voce di un ordino del giorno bel
licoso pubblicato al campo di ChaV'ons e di 
discorsi nello stesso senso tenuti colà dal
l' imperatore Napoleone. 

OLANDA. — Scrivono da Lussemburgo 
éXYAvmir National che l'istruzione giudi
ziaria aperta contro il signor Heintze, etitore 
à&IYAvenir, ha stabilito che egli fu quello 
che diffuse i famosi affissi annessionisti, stam
pati, a quanto pare, a Motz. 

Dopo diciassette giorni di prigionia, du
rante i quali restò isolato, il signor Heintze 
venne posto in libertà sotto cauzione. 

AUSTRIA. — Secondo i giornali austriaci, 
a Vienna si d ce sapere che il governo non 
sia intenzionato di attivare uno scambio di 
note colla Corte pontificia per la allocuzione 
papale per ciò che concerne le leggi confes
sionali. Il cancelliere dell'impero respinge
rebbe però decisamente gli attacchi portati 
dall'allocuzione alla Costituzione. 

— Il Diavoletto ha da Praga. 27 : 
Durante il suo soggiorno in Praga, l'im

peratore disse al conte Clam-Martiniz: «Voi 
mi assicurate della vostra devozione, io voglio 
credervi, ma la via che seguite indica il con
trario. Io vi avverto di non proseguirvi, per
chè conduce alla rivoluzione. Voi avete prima 
tentato di gettare nel paese le fiamme del
l'opposizione coV rifiuto del pagamento delle 
imposte. Voi e i vostri adepti risentirete i 
primi le conseguenze di un tal agire peri
coloso, » 

Il partito della nobiltà feudale è risoluto 
di perseverare nell'opposizione. 

t — La luogotenenza ha proibito il meeting 
di Ghiam. Il principe Montenuovo è partito 
per Trauttnau. I fogli czeki parlano di un 
imminente stato d'assedio, scioglimento della 
società Sokol e della società accademica di 
lettura. 

— In Austria si dà mano attivamente al 
compimento della fiotta. Sarà tra breve va
rata la fregata corazzata Lissia. La Città 
di Pestìi) che le succederà sui cantieri, farà 
parte dei tre bastimenti offerti dalfUogheria 
all'imperatore d'Austria all'epoca della sua 
incoronazione. La Lissia e la Città di Pesth 
saranno due fregate a sprone di un tipo nuovo, 
armate di cannoni di grande calibro. 

GERMANIA. — L°ggesi nella Corrispon 
denza di Berlino. 

Abbiamo già pubblicato un breve cenno 
sull'arrivo e sul soggiorno del re Guglielmo 
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e fece libamenti agli Dei e alle ombre degli 
eroi. Egli che il volume d' Omero aveva com
pagno e viatico della vita militare, e custode 
de' suoi grandi pensieri, anco ne' brevi ri
posi solea porselo sotto l'origliere insieme 
col pugnale, ohi con quanto e riverente a-
more avrà visitato i luoghi eternati dall' I< 
liade, i luoghi memorandi dove andava a 
rinnovare gli ardimenti di Achille e le vit
torie della Grecia contro l'Asia. 

« Giunto Alessandro alla famosa tomba. 
Del fero Achille, sospirando disse : 
0 fortunato, che sì chiara tomba, 
Avesti e chi di te sì alto scrisse.» 

Petrarca. 
Alessandro desiderò e non ebbe al pari 

d' Achille 1' ep:ca tromba di Omero che lo 
celebrasse, ma ebbe per epopea la concorde 
e continua ammirazione delle genti. E ben 
la meritò quando alla testa della cavalleria 
tessala nei eampi prossimi alle iliache re
gioni, su le rive del Granico fece sentire la 
sua guerresca virtù ai formidati eserciti della 
Persia, vincendoli ed esterminandoli. Ben la 
meritò trionfando la seconda volta allorché 
cella Cilicia, sui campi d'Isso lasciò morti 

più di cento e dieci mila nemici, e costrinse 
lo stesso Dario a disperatamente fuggire e 
ricoverarsi in Babilonia. Si mei ito il plauso 
di tutte le nazioni in quel conflitto sangui
nosissimo, ove fu tremendo nella pugna e 
temperante nella vittoria, imperocché avendo 
fra i cospicui prigionieri la madre, la moglie 
e duo figliuole di Dario, segnalossi verso di 
loro per atti di moderazione e di umanità 
nuovi a quei duri tempi nell' ebbrezza delle 
vittorie militari. Allora Teroe della Mace
donia estendendo le sue trionfali ^conquiste 
si andò assicurando i possessi della Fenicia 
e dell' Egitto, e fra le acclamazioni de"' po
poli, tracciò su d' un istmo fra il lago Ma-
reotide e il mare Mediteraneo la città del 
suo nome intitolata che dovea tanto illu
strarsi nella politica e nei commerci dal 
mondo. Frattanto Dario ripigliato animo, 
raccoglieva un nuovo poderoso esercito per 
rilevare in campale giornata la cadente for
tuna dei suo impero. Ma i giorni gloriosi 
della Persia erano ornai tramontati. 

I popoli del Tigri e dell' Eufrate invano 
invocavano il corazzato Mithr sfolgorante 

dell'increata luce. Quel Dio più non rispon
deva benignamente a' suoi devoti, come nelle 
battaglie di Ciro e di Cambise. 

Alessandro, coi vincenti suoi guerrieri, 
corse ad assalire nuovamente i nemici ; varcò 
il Tigri, e presso il villaggio di Arbella* 
venne a tremenda pugna colle innumerevoli 
rinnovate squadre della Persia, capitanate 
dallo stesso Dario. La fortuna delle armi 
sorrideva ali' indomabile macedone ; e forse 
nelle sue vittorie il Dio de' popoli volle 
vendicare le molte nazioni saccheggiate ed 
oppresse dalla tirannide persiana. 

Alessandro,, nella battaglia d'Arbella sba
ragliò mirabilmente l'esercito ostile, quindi 
trionfava in Babilonia, Susa e Persopoli, nelle 
metropoli degli Assiri, dei Persi, e V inse
guito Dario andava a cercar scampo sui gioghi 
della Battriana, e quivi da Bosso, uno dei 
ribeili suoi satrapi era barbaramente uc
ciso. 

{Continua) 
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nella città di Anuover. I fogli annoveresì ci 
arrivano oge;i pieni di particolari interessanti 
Bullo feste alle quali diede luogo la presenza 
del sovrano. 

Dopo la rivista, il re riunì intorno a se 
(li ufficiali e conferì ai più anziani l'ordine 
Bell'Aquila Rossa, poi rientrò nei castello 
dove ricevette in udienza i funzionari supe
riori dell'amministrazione e della giustizia. 

Tra essi notavansi il signor Leuchtenberg, 
l'abate di Locum, presidente della Corte di 
appello di Celle, molti presidenti di Corti 
d'appello e giudici. Il signor Stolberg Wer-
liigeròdé presentava ad uno ad uno quei per
sonaggi. Il re si rivolse dapprima all'abate 
di Locum, rappresentante il clero evangelico 
della provincia e gli disse: 

«Voi sapete che mi sono astenuto di toc
care le vostre istituzioni e costumi. I cangia
menti e novità, in materia religiosa, sono di 

GIORNALE DI PADOVA ^ 
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una preziosa eredità del fu mio augusto pa
dre e del mio fratello, di santa memoria e 
che vi sono attaccato con tutte le mie con
vinzioni. 

« Ma, dacché io mantenga 1' uuione e la 
ceneri, nessuno di voi si dia a credere che 
farò U30 di coazione o di pressione per in
trodurla qui ! Se, col tempo, V idea dei be
nefizi e della forza feconda dell' unione giunga 
a penetrare nelle coscienze, io non potrò che 
rallegrarmene. Ma, ve lo ripeto, non voglio 
dover questa gioia ad altro che alla convin
zione, ed ogni coazione in materia di cre
denza ripugna ai miei sentimenti come alle 
mie idee. » 

— L'International dice che la Prussia, 
non contenta di mantenere a' suoi stipendi 
buon numero di agenti in pressoché tutti i 
paesi della confederaziane del Nord recente
mente annessi, mantiene pure in Parigi una 
quantità di emissari, i quali pare abbiano 
ricevuto 1' ordino di dire e di ripetere ovun
que che : la Prussia e ta Francia saranno 
%n guerra nel mese di ottobre. 

— Lo stesso giornale scrive : 
Si parla molto d' una lettera di Bismark 

al re Guglielmo. Il primo ministro prussiano 
disapprovò il discorso del generale Moltke ; 
egli raccomandarebbe inoltre al sovrano mag
gior prudenza nelle dichiarazioni ufficiali per 
non risvegliare le suscettibilità all' estero. 

— Si assicura avere il re di WiVtemberg 
manifestato da se al re di Prussia l'inten
zione di seguire strettamente i termini della 
convenzione militare couclusa nel 1866 tra 
il Wiirtembprg e la Prussia. 

La Liberto osserva esser questa una nuo
va vittoria del gabinetto prussiano, e che 
tien dietro immediatamente all'altra da esso 
pure ottenuta, col rinvio in congedo illimi
tato del signor Balgwlgk, primo ministro di 
Assia-Darmstadt, particolari sta sfegatato. 

SERBI V. — Il Srbslce-Novine Sfoglio uf
ficiale di Be'grado, pubblica il primo estratto 
dei processi verbali della Commissione inca
ricata dell'inchiesta sopra l'attentato del 10 
giugno: 

«Paolo Radovanovitch, avvocato dell'ex
principe Alessandro Karageorgevitch a Bal-
;rado, eya alla testa' della cospirazione ; if suoi 
.uè fratelli, di cui uno art giano, e l'altro 

mercanto in fallimento, sono stati gli assas
sini, unitamente ad un certo Mariti eh, dete
nuto par aver uccisa la moglie, fcd un altro 
individuo nominato Rognitch. Un quarto fra
tello Radovanovitch, egualmente detenuto in 
prigione di Topch dirò, prese pur parte al 
perpetramento del delitto. 

«Il giiariianò in capo della prigione che 
ha> lasciato gli assassini tutta la libertà di 
agire ò un parente dell'ex principe. 

«Questi mandò a Belgrado le somme ne
cessarie per mezzo d'un altro de'suoi parenti. 
In. tal modo il delitto non fu commesso che 
da forzati e loro aderenti, e diretto dai apa
renti del principe Karageorgevitch e dal suo 
proprio incaricato. 

«L'ex-principe dava sovvenzioni da qualche 
tempo al giornale serbo Zastava, che si pu-
Micava nella Serbia austriaca, a Neusatz, e 
che dirigeva continuamente violenti attacchi 
contro il principe Michele, contro i suoi mi
nistri, e contro tutto le persone che gli erano 
devote. 
'. « Nel personale della redazione del giornale 

Bi trovava un certo Mi leti eh, serbo, nativo 
di Ungheria, e scacciato da Belgrado ; poi 
Vladimir Jovanovitch, a cui il principe Mi
chele avea tolto V impiego dì professore ; R i-
dovan JanKovitch, espulso dalla Serbia dal 
principe Michele e un Serbo d' Ungheria, 
Guerchiteh, altra volta professore a Beigra lo, 
e destituito Vanno scorso. Questi signori d'ac
cordo coll'ex principe, s'erano già divise le 
più alte funzioni del principato, e stavano 
pronti per passare in Serbia. 

Cosi dunque, tutte le fila di questa trama 
infernale sono state tramate fuori del prin
cipato, in Ungheria, e da persone che ave
vano rancori personali contro il principe Mi
chele e che i Karageorgevitch impiegavano 
neir interesse della loro ambizione. 

«Queste eircortauze permettono di collo
care la catastrofe pel 10 g ugno sotto la sua 
vera luce e dì fhsarne esattamente la portata 
L Ì popolazione del principato ò rimasta tran
quilla; (tassa hi accettato con soditsfa/ùooe, 
corno GJverno provvisorio, le persone che for
mavano il Governo del principe assassinio. 

«Essa deplora la Morte dì questo disgra
ziato principe come la più grave perdita che 
avesse potuto avere il paese, e vuole che la 
stessa dinastia continui ai occupare il trono. 
In fondo v'ebbe una congiura all'esterno, un 
assassinio nel paese, commessa p?r vendetta 
e per scopo personale, ma nessun movimento 
di rivoluzione politica si rnanistò nel paese. 
Tale|è il .carattere di questo avvenimento.» 

— Ecco come^furono regolate le condizioni 
dell'eredità del defaato principe Michele: 

1 legittimi eredi, senza testamento, e pre
cisamente la sorella, Petria vedova BJÌCS da 
Varudia. e i figli della defunta sorella S>vki, 
barone Fadoro e Mila N•kolotisch da Ri ina 
ricevono i beni attrovantisi fuòri della Serbia, 
consistenti (,in possessioni nell' Ungheria e 
nella Rumenia e danaro depositato alla Banca 
d'Inghilterra. 

I beni mobili ed immobili attrovantisi ! 
nella Serbia unitamente alle gioie di fami
glia, utensili d'oro e d'argenta, tutto il mo
biliare della Corte e le obbligazioni rumene 
dell'esonero ael suolo, neirimporto di parec
chie centinaia di migliaia di ducati, vengono 
ceduti al successore al trono, alle condizioni 
che in caso non avesse sucessori, tutto ritor
nerebbe allo Stato. Dell' ultima parte dei beni 
vengono destinati alcuni importi a scooi pii, 
a parenti, e alla servitù della Corte, Uà im
porto in danaro d1 un milione di ducati che 
il defunto principe, a detta delle persone di 
coufì lenza, aveva destinato a scopi popolari, 
gli eredi in onore della sua memoria depon
gono nella cassa dello Siato palio scopo cui 
venne destinato* 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Presidenza del presidente LANZA. 

" V 

Seduta del SO Giugno 
La seduta è aperta alle ore 1 ì\2 colle so

lite-formalità. 
Si procede all'appello nominale. 
La votazione si protrae fino alle tre per 

aspettare che la Camera sia in numero. 
Ecco il risultato della votazione dei tre 

progetti di legge approvati ',nella tornata di 
venerdì,: 

Sentenze sui Crediti gabellavi 
Votanti 213 Maggioranza 107 
Favorevoli 188 Contrari 25 

La Camera approva. 
Convenzione col municipio d'Ancona. . 
Votanti 212 Maggioranza 107 
Favorevoli 186 Contrari 26 

* • 

La Camera approva. 
Esecuzione delle sentenza dei conciliatori 

Votanti 213 Maggioranza 107 
Favorevoli 118 Contrari 95 

La Camera approva. 
L'ordine del giorno reca il seguito della 

discussione sopra i decreti di spese maggiori 
dal 1860 ai 1867. 

Essendo stata chiusa ieri la discussione ge
nerale sì procede, alla votazione dell'ordine 
del giorno Seismidt-Doda che è così conce
pito : 

«La Camera, rinnovando al ministero l'in
vito di presentare i conti consuntivi degli 
anni passati, rinvia questo progetto di legge 
alla Commissione generale del bilancio. 

Questo appello dura fin dopo le 4. 
Esito della votazione : 

Presenti 
Votanti 

; , Risposero Si 
Risposero No 
Si astennero 

La Camera respinge 
Seismidt-Doda, 

La Camera accetta quindi un ordine del 
giorno del deputato Cancellieri, in forza del 
quale è riservata la discussione in merito 
di queste spese al momento della presenta
zione dei coati consuntivi. 

c. _E pure approvato l'articolo 1 nella dizione 
proposta dal deputato Cancellieri, 

220 
215 

68 
147 

4 
r ordine del giorno 

Si approva l'articolo 2: 
L'ordine del giorno reca la discussione del 

progetto di legge relativo al riparto ed esa
zione delle imposte dirette. Questo progetto 
di legge consta di 101 articoli. j 

Nisco parla contro la legge tale quale ò 
presentata e specialmente contro l'articolo 3, 
che stabilisce che i comuni sono garanti ver
so lo Stato della riscossione delle imposte 
erariali, risultanti dai ruoli e verso le Pro
vincie dell'esazione delle sovrimposte e che 
le imposte risultanti dai ruoli si riscuotono 
dai comuni o consorzi di comuni per mezzo 
dei loro agenti, detti esattori. L'oratore non 
ammette in nessun modo che il comune debba 
essere cointeressato collo Stato nella esazione 
delle imposte. 

Sanguinetti svolge alcune considerazioni 
sulle difficoltà ohe s'incontreranno di fronte 
alle irregolarità dei nostri catasti. 

(La Camera è disattenta). 
Sella dimostra come questa, legge si coor

dini naturalmente con quella sulla contabi
lità, dello Stato e vorrebbe che la Ganaera 
non prendesse nessuna deliberazione in or
dine al progetto sull' esazione delle imposte 
fino a che i deputati non abbiano preso co
noscenza della relazione sopra quello per la 
contabilità. Proporrebbe pertanto si comin
ciasse la discussione della legge per la co
struzione obbligatoria delle strade comunali. 

Comin si oppone a questa mozione e vor
rebbe che si continuasse la ricominciata di
scussane. ;; • 

Massari vorrebbe egli pure che si conti
nuasse questa discussione, salvo a faro deci
derò domani, allorché la Camera sarà av
vertita, la mozione Sella, e ciò in vista della 
sua gravità, 

Mìnghetti dichiara che accetterebbe subito 
la proposta Sella se non temesse che il pro
crastinare volesse dire non fare. 0.a che ab
biamo votato leggi gravose d'imposta, bisogna 
che votiano pure le leggi di economie e di 
riforme. L'oratore raccomanda piuttosto di 
accettare la proposta Massari. 

Sella non si oppone alla proposta Massari. 
Dopo poche parole dei deputati San Do

nato e Massari, la Camera approva la pro
posta di quest'ultimo. 

Pres. annunzia che nel caso in cui domani 
la Camera decidesse di sospendere la discus
sione di questa legge, saranno messe all'or
dine del giorno altre leggi d'interesse locale. 

La seduta è sciolta alle oro 5 1(2. 

Minuzzi Giovanni - Ponte di Brenta. 
Bortoli G. B. - Borgo Magno. 

Recintino a r g e n t a . Torniamo a racco
mandare la sorveglianza energica contro quei 
malandrini che fuori del Portello molestano 
e derubano i campagnuoli che si recano in 
città con una imprudenza incredibile. 

miimUImciito. Creiiamo di sapere elio 
il dibattimento in confronto dogli arrestati 

\ per il fitto d: gorni fi, sia stato fissato per lu
nedì 6 e nr. Non possiamo che apolaulirea tale 
sollecitudine dovuta per quanto sentiamo al-
l'avv. Ellero istruttore del p-ocesso. 

H»4il»»licaxloiMe. — L'Italia nel 1867. 
Storia politica e militare corredata di molti 
documenti editi ed ine liti e tìì notizie spe
ciali per Gustavo Friggyesi c^manlante la 
II colonna nelle giornate di M^ilerotondo # 
Mentana. Firenze, tip. di F. Beneini 1868. 

Di questi pubblio wone sono venuti in 
luce 3 fascicoli, gii ultimi due dei quali, che 
abbiamo sott'occhio,ci persuadono a raccoman
darla co ne interessante sì dal lato politico e 
militare, come da quello degli utili ammae
stramenti. 

R e d i m e n t o Cavalleg;$8er! Silice». 
Programma dei pezzi che saranno ese

guiti oggi (2; in piazza Vittorio E nanuele 
alle 6 t[2 pma. 
1. Marcia. del MaestroBissar! 
2. Valzer Strato 
3. Civatinanel Simon Boccanegra.Y^vìi 
4. Cavatina ne\V Assedio di Corinto Rossini 
5. Mazurka t Casira; 
6. Finta da su motivi Nipoletani Cuoco 

Defilé \ / Farbaek 
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CRONACA C I T T A » 
E NOTIZIE VARIE 

L T 1 Ì . 

Crinnta mitmiei pale di Padova. — 
Avviso. — Il Ministro della guerra eoa nota 
10 oorr,, n. 75, ha ordinato il ripristinamento 
delle rassegne annuali dei militari (con fer
mi Provinciale), che si trovano alle case loro 
in congedo illimitato, e ciò gmsta il prescritto 
dall'art. 164 della legge sul reclutamento, ed 
allo scopo di verificare lo stato del vestiario, 
evitando lo sciupìo del medesimo. 

Tutti i militari delle leve 1858 e seguenti 
fino a quella del 1864 inclusive, no.ocne quelli 
della 2 a categoria della classe 1846 dovran
no, a tenore delle norme ores jritte dal § 1186 
e sjagaenfei del Regolamento sul reclutamento, 
allorché un apposito avviso fisserà l'epoea 
delia rassegna, presentirsi muniti del proprio 
vestiario e dal foglio di congedo illimitato. 

N.ìl caio d'inobb^dienza, andrannojsoggetti 
a severe punizioni* 1 

Il presente sia letto a cura dei RR Par-
rocchi dall'altare nei giorni ed ore di mag
gior concorso, e sia pubblicato nelle solite 
torme a comune notizia e norma. 

Padova 27jgiugno 1868. 
Il Sindaco 

A. .Meneghini. 
P. Bassi segr. 

IJC t ienimele del prezzo del pane bianco 
durante la settimana in corso e per ogni 
tbbra sottile p idovana, variano'dai centesimi 

Hai. 20 a 28. I fornai che lo vendono a cen
tesimi 20 sono i seguenti: 

In citta: 
-Via S. Agata-N. 1605 
- S. M. Iconìa - ». 2904 
- Ca'di Dio vece. - » 
- Beccheria vece. - » 

Gasparinetti Basilio— Osteria Nuova - » 
B mazza Antonietta 

per Gus. -Boccalerie - » 
Zanetti Francesco - Via S. G ov. - » 
Ram pazzo Girolamo - ViaCodalunga - » 

E nel raggio esterno: 
A\bertoni Angelo - Camia. 

Bum Antonio 
Castelletti Pietro 
Da Re G tetano 
Compagnin Lor. 

pae3t 

7. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

BELGRADO, 30. — Furono trovati nel 
parco di Topohiderè 750 revolwers, desti
nati pei detenuti che dovevano servircene dopo 
l'attentato. Il Giornale Ufficiale pùbblica un 
indirizzo della Camera Rumena con cui essa 
esprime le sue simpatie verso la Serbia. Con
stata che T antica amicizia è identica alla 
sisuazione politica esistento fra i due 
e alle loro aspirazioni nazionali 

VIENNA, 1. T La vertenza* austro Ru
mena circa agli israeliti fu aggiustata defi
niti va oriente. 

BELGRADO. — l\ governo ordina che te 
'^SÌISSITSJS swtf fa ta con maggior rigore. 

FIRENZE. - Il Senato anprovò la colti
vazione dei tabacchi in Sicilia ed altri duo 
prS??n™l l ? W U minore importanza. 

PARIGI, 1. — Ratificazione della chiu
sura della Borgia. Italiano 54,60 dopo la Borsa 
contrattosi 51, 70. 
.11 Moniteur du soìr parlando della Ser«" 
ma dice, che tutti i gorami senza eccezione 
turono d'accordo nel riconoscere che era in
teresse e dovere delle Potenze di nrevenirO 
agitazione che poteva nascere nei naesi del 
Danubio se il minimo d's^en^o si fo*se ma
nifestato negli apprezzamenti delle Grandi 
Corti. 
; La Franca smentisce che dopo la conven

zione tra la Francia « Tunisi s;ano sorte 
sorte difficoltà tra la Francia e le Potenza 
cointeressate. Soggiungo che la convenziono 
ricevette diggià princioio di esecuzione e soe-
rasv che Tunisi adempirà completamente ai 
suoi impegni. 

C03TANrTiN-OPOLT, 1. - 0?*i il Sul
tano invitò a pranzo il princine Napoleone 0 
luronvi pure invitati gli ambasciatori di Fran
cia e Italk il gran Visir ed altri personaggi. . 

MADRID, 1. — E' arrivata la Risma <li 
T ? 0 ? , r ° c h è NWtì dono breve riooso. Le 
LL' MM.^aecompagnarono alla stazione. 
1PARIGI, 1. — Corpo Legislativo. — Di
scussione del bilancio. Th'er.s esamina la si
tuazione finanziaria. D;ce che le difficoltà 
provengono dall'essersi votate le spese senza 
che sieno assicurate le risorse corrispondenti. 
Crede chela politica abbiavi pure influenza? 
soggiunge che i bilanci della guerra e della 
manna devono votarsi non per fare un inter> 
vento ma per mostrare alla Germania che 
non tollereremo nuove usurpazioni. 

L'oratore fa alla Commissione alcuni rim
proveri accusandola d'imnrevidenza: constata 
uno scoperto di 360 milioni e di debito flut
tuante 962. 

Soggiunge che la vera causa delle cattive 
condizioni finanziarie è la politica. li bilan
ce è così triste perchè contiene tutta la 

3876 
72 

595 

181 
1844 
4480 

lancio che possa riraeiiarvi ma la commis
sione dell' indirizzo che deve dire ogii anno 
al capo dello Stato tutta la verità. D re la 
verità può scuotere i governi ma non dirla 
li distrugge. 
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«H ORNAI- 8 Dì PADOVA 

Associazione Medica Italiana 
COMITATO DI PADOVA 

* * 

A termiriì dell'art, l i del Regolamento ìh-> 

ietno, s'invitano i Membri di questo Comitato 
all'Adunanza Generale straordinaria, che» si 
terra, nel giorno di D o m e n i c a & l u c i l o p« 
y# a l l e orfj' f p me r i t i - , nella Sala del Pa
lazzo Municipale liberalmente concessa. 

Argomenti'a trattarsi : 
1. Comunicazioni Iella Presidenza. 
2. Comunicazione"delle questionida/trattarsi 

0,1 prossimo Congresso ordinario di Venezia. 
3. Proposte alla Commissiono fiseeutiva di 

olterioni temi pel futuro Congresso, 
j&i sollecitano i Sodi in arretrato di paga-

mento a porsi in corrente. ' 
Padova 26 giugno 1.868. 

Il Presidente 
prof. F. C O L E T T I 

/ vice-presidenti' 
Prof. F. Marzo lo 
P o t t . G . Berseli 

\rmvmKKmsi • 
i V A L O R E T E R A P E U T I C O 

Wm 
LAURRVTQ DALL'A,CCA.r-E!VU>..Di MEDICINA 

DI PARIGI , 

Questo eccellente! .medicinale è, prescritto 
dai più[rinomati, medici idi. Parigi per• tu t t i .f 
diaWrbi.-delle funzioni digestive, dello storna,^ 
o de^lii intestini, ' come gastriti, ' gastralgie, di| 
gestione''diffìcile è dolorósa, l e eruttazioni óè 
il ioritìàménto dello1 stomaco e degli intestini 

i Vomiti 

del 

usti 

orniti dopo il p r a n z o , ^ mancanza (T'appetite 
il 'dimagramento; VUteri"; e le malatt ie 

SCIKOPPO DI CHINACCHINA FERRUGINOSO 
' DI GRIMAULT E COMP. 

• • • . • ' • • • • • : . • : • . , 

FARMACISTI DI S. A. I . IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 

L'associazione dei ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei problemi Din rim„r> 
chevoli della farmacia, tan to i medici generalmente si lodano dai servigi che ad PT«T 
rende questa preparazione'- «>< ' • • ' *' ' ' •-• ?* '- 8 ' • • •< e s s l 

? 

Ci 

e dei reni . 
tri fe Y i 

C o r n e l i o 
( * 

A98»neri e l l a n r o e Lu ig i 
' (18 P"W. n. 9) 

I t i * "1 M f 

/ segrfitarii. < • 
Doti. Barbò Soncin 

Prof. G.Rosanelli 
2-285 

LORO Bf M I 
AL BAZAR DI,LIBRI IN VIA DE'SBRVI 

Saggio del prof* sacerd. 
ANTONIO V\LDAMERI di Crema 

ìt. L. 2.00. • n ' • {in - .. \m 

rancese 

Succursale per l'Italia in Genova FILIPPOlW e 
0 

o! 
Salita Cappuccini II. S i , eCanne to il Cnrtó W. l i 

U t i l i t à 
J< ' 1 r f *^ 

o *~ > 1 

n ' ' d e l l e A c q u e d i "Vlchy. L'uso delle Acque minerali di Vichyi è diventato. ,| 
ifquasi generale. L'azione benefica di queste Acque si manifesta non solamente nelle'affe

zioni che attaccono gli organi digestivi, m a anche in tutte le malattie croniche 5de^ti , 
.or^Hni^addomiriali.'.— Queste Acque possono figurare anche sulla tavola delle persone 

J^ane,"che/evitano col loro! uso if malessere delio stomaco dopo ài pasto. — Ciò che 
spiega l'uso di queste Acque minerali presso tut te le nazioni incivilite. , "-' i 

• •••• i 11 .• 

fi »AiiI^-MlIlii:ttAÌ.I'*per Bevand^é per Bà'gtìii ^ ' B A S T I C I U E I Ì IWESTIVE ai 
sali naturali — rivestiti del c o n t r o l l o d e l l o S f a t o : {\ ' n -

* * 

. IMEPOS1T1 in P A D O V A alle farmacie Pianeri e Mauro, all 'Università, e Cornelio 
Luigia Piazza; dell' Erbe. ". ., . . . / , . 

•• * ^ **"**#! 
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P I L L O L E DI H 0 L L 0 W A Y 
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Questo rimedio è riconoflcmto tuaivoEssi.'- 4|i 3 3 1' 
mente come il più efficace del mondo, li ^ <{' w* 
Le malattie, tot l'òrtfnaiiornon k m o ^ ! * VI i® 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del sangue, che è la fon-

H tana della vihui Detta ibapurezza éji 
rettifica prontamente per rÙBo ideile 

—-.̂ L» ,̂i-_ Ì I Ì ^ I ^ Q jj0r mezzo delle 
tuono ed energia a' nervi 

i l 

1 t l i 

ei 

reni in modo sommamente suave ©d efficace, esse regolano le secrezioni,,for-
I ,f tificano il sistema nervoso, e riafóì^y>r.ogid,piM;d^'cbBtituzione^ Anche 
! > lé^pfefsorié•• della più gracile cdm^ le s^ne possono far prora, senza timore, 

-de^l^ielfet^ipipapoggubil i di queste j t t ime Pillole, regolandone le dosi, a 
t-l memàa delle istruzioni «contenute negli stampati^ opuscoli che trovansi con 
vu é%ni 'scatola- ,-. » • • • M ! 'V \- '•' ' " - ^ i .W n' ' " 

0»6tìEHT0 DI «v««v.,...v , 
!-Mttar*' )a•••sei&axà m*3dica'non ha mai presentato rimedio alcuno che: possa/ 
1 p*r<*gon&rai con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
i c&satì cpntxm fMdó vitaléj ne scaccila Te impurezze, spur^» e^risanarle parti 

fr.M*r*$ìiate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. t Esso conoaciutissimo 
'^'5^5^^*?^ ̂ * ̂ B<̂ ^̂ ™pMlAft*Ŝ "<̂ l5aRA*SV̂  3vdrV̂ |acap>. le Scitìfòié, Cancher i Tumori 
Mtó3 di Ga*nbat Giunture Raggrinzata, Reumatismo, Gótta, Nevralgia 

' l!ùxshio Doiorowi. e Paralisi;v " : " ' ' l " : ' ' " 
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^ n ^ u ^ J M ^ t ì ' vefwiojtìî ut Wjitolo ,̂yn«i (àcpompagiiftti da ragguagliate Utraaiool la Ungu» 
ItoUftkUHJ età tutti i prbciprtVî futraĵ iatì'dei 
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pnnctp«fi<fuinà»<toiatì dei mondo, e pr*e*> lo steMO Autor©, 
ir FHÓVI^»»OH» HOL1W>WÌT, lioodra, Stt«md, No, SU. 
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tól6Sdole o s s e r v a z i o n i te"« dai loro colleghi, 

amenorrea 
sai 
rati o perduti. *•-«•.• 

AKNÀL, wedà-o di S, il/.. l'Imperatore. 
« Questa ò una di quelle rare combinazioni che soddisfano contemporaneamente l'am 

malato ed il,medico. Secondo il mio. parere, è la più rimarchevole, e sopratutto la mi-
i gliore preparazione ferruginosa sopportata. ; , 
y CAZENAVE, medico dell'ospedale San Luigi, a Parigi. 
, « Questa preparazione permette1 di dar.e ^ l i ' a m mala to due importanti medicamenti 
sotto una forma piacevole e fàcile a digerire,i; 

( CHARHIER, capo della clinica della Facoltà di Parigi. 
., « I o impiego con successo il sciroppo i chinacchina ferruginoso, e lo considero 

come una felicissima innovazione. r 
CHASSAIGNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére. 

« Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati , mi ha costantemente 
dato i risultati più vantaggiosa 

HERVEY DJ CHEGOIN, membro dell'Accademia di medicina. 
« La limpidezza di quesia preparazione, iL suo,piacevole gusto, esente di ogni sa 

porb dì fervo, ne fanno un medicamento, a l t re t tanto efficace che ricercato. » 
MONOD, aggregato della Facoltà di{ medicina. . 

SU v i n i l e a l l e f a r m a e l c P laue i* ! e ì l a u r o e l i t i lg l C o p u c l l o 
• ' ' ! • : : . ' : 

t* ' 

w 

Pregiatissimo sig. dottore, 
* 

Mi è groto poterle esprimere la mia riconoscenza pel suo trovato tanto salutare 
alla sofferente umanità per la sna ACQUA DI ANATERINA P E R LA BOCCA. Dopo 
averla adoperata un sei mesi, mi trovai totalmente guarito da un mal di denti profo-
damente radicato, e d 'a l lora in poi, mi posso servire dei denti forati come-dei sanft* 
La sua eccellente essenza mi guarì puro dalle posteme ai denti e dal sanguinare delle SI 
delle gengive. Stia certo che io farò quanto sta in me per raccmandarne l 'uso, jf 

Riverendola distintamente mi dichiaro con profonda stima. 
Berlino 12 'maggio:"l865.. ! .. 

T. Lohbeck. tenente. 
IKiU'li i ! ' t i : 
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Lo sciroppo di rafano iodato, dr Grimault e Ci, farmacisti di SÌ A. I. il principe Na-
ipoleòne -a Parigij ò preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
vRopolare. n - ; , . , : • • . , ; ' • -••• ;•-:> fP p l r . ' ; :', ' ',* 

4 'ogni .genere per Bat tere , Arare, ecc. come pure Macchine d'ogni genere por il RISOj(ed 
Ogni altra specie di-Macchine. , 

NB. Sono ora inMagazzino TREBBIATRlCla vapore della {orza di 6 ad 8 cavalli pronte 
per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori d is iare per t e m p i gli '''omini onde poterne Zar venire altre d'In-
jfnilterra pr ima della raccolta. ;• 

Indirizzarzi a TRIGKETT LYON e C. Via Cernala, Torino. (14 p t b . n . 231) , 

I medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all 'olio di fegato di merluzzo, m a l o 
•[rimpiazza con .vantaggio. ,. D ' « / " , . '»••/•''. , " '],'.'' 
li UottV A. CAZENAVE,mediebin capo dell'ospedale S. Luigi a Pangt. 

^ f I « i^o; sciroppo di rafano iodato '& un'!medicamento di prim'ordine pel t rat tamento delle 
1 àlTè/àòni^HVuiatiché'e scrofolose: IOi V ho-spessoi impiegato con. successo in ' cer t i , casi di 
tfsfWftieme?^^ ; 

, i , Dott. Avi O M A R I i l ^ ex-capg\dell^\clinica della Facoltà Ai Parigi. ,[ 
« Lo sciroppo; df ,mfa;no iodato.$,-.,imo dei più possenti• • modifleatori delle costituzioni 

linfatiche, lo ho veduto, so t tova sua influenza, deJde :Ulceri>sci!Ol'olo$,0, che; niente avea 
potuto.guar i re , cicatrizzarsi con una rapidjjta stiaordjjnaria. Ho veduto disparire Aj,nm 

affezioni tubercolose prè^o i ragazzi, mediante la sua amministrazioce. 
: Doti: GUESNARD, ex-merrw^eaMFpspe^^^ ^a^gi.^ 

Lo sciroppo dl'rafàno iodato ha tutti i vantaggi dell',oiio di fegato , di merluzzo, 
I averne àlcun^^de#^cònventónti, , ,, g %• •. ,! 

Dott.GUlBQUT, mefiifo deglio spedali, Presidente della Società dime-
dicim diParigi, , ' ,'i ' . r' 

senza 

•• - i Vienna. •-• •• ;i- • { 
e fcewéiWioilltóHrtìWéliP^M (6 pub. n. 7) 
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Tip. Sacchetto. 
t f l aU i ^ : - v . . . . , - , 
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